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Sistema esperto per la formazione di un orario scolastico 

Bonino Cristina, Gallo Celeste, Gardois Tiziana 

Tecno Sei - Torino, Consoft - Torino 

Il prodotto realizzato in collaborazione con la Tecno Sei, è stato creato per essere 

commercializzato nelle scuole. E' uno strumento che costruisce un orario scolastico, 

senza richiedere, durante la fase di generazione, alcun intervento da parte dell'utente. 

n problema della stesura dell'orario scolatico coinvolge un insieme di risorse (aule, 

laboratori, docenti) con le loro disponibilità, ed un insieme, di vincoli didattici e 

ministeriali, legati ai singoli professori. 
Data la complessità del dominio trattato l'elevato numero di combinazioni possibili e lo 

strumento a disposizione (PC con 640 Kbyte di memoria centrale) è stato necessario 

studiare dei meccanismi per limitare al minimo -l'albero di ricerca e pilotare il 

backtracking, offerto dal linguaggio Prolog, in modo da riconsiderare solo quelle 

situazioni che permettono di superare le configurazioni che non soddisfano i vincoli 

specificati. 

Il sistema è costituito da 4 moduli: 

l) modulo acquisizione della conoscenza: permette l'introduzione interattiva 

delle informazioni riguardanti aule, laboratori, docenti 

2) modulo gestione vincoli: consente di settare quei vincoli che l'utente desidera 

siano poi rispettati nella fase di generazione 
3) modulo creazione orario: assegna le ore di un insegnamento dei docenti delle 

rispettive classi verificando la consistenza dei vincoli a loro associati ed utilizzando 

la conoscenza introdotta. Il sistema determina la configurazione finale, se esiste, 

altrimenti quella ad essa più vicina, fornendo anche una stampa su carta. 

n prodotto è stato realizzato utilizzando il linguaggio Prolog-2. 
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Ambiente di insegnamento della fisica utilizzando tecniche 

di intelligenza artificiale 

Patrizia Da vitti 

Consoft Torino 

Il prodotto realizzato in collaborazione con la Tecno Sei, si propone di far acquisire agli 

studenti una metodologia con cui affrontare problemi di fisica riguardanti i 4 moti 

fondamentali della dinamica. 

L'impostazione adottata è quella di instradare lo studente verso la risposta corretta non 

fornire la risposta corretta. Il modello dell'insegnante, cioè la conoscenza corretta, è 

descritta attraverso un formalismo a regole; il modello dello studente è costruito run-time 

e deternùna la strategia didattica adottata dall'insegnante. 

Lo strumento effettua due passi: 

l 0 passo: 

Attraverso domande che spingono lo studente a ragionare sugli aspetti del moto in 

esame, si perviene alla determinazione delle caratteristiche del fenomeno fisico 

proposto. 

2°passo: 

Consiste nella risoluzione pratica dell'esercizio attraverso: 

a) la deternùnazione dell'insieme di formule da usare 

b) la sostituzione dei valori nelle formule e calcolo dei risultati 

Si può osservare che la metodologia utilizzata è valida per problemi fisici di diversa 

natura. 

Il prodotto è stato realizzato su PC utilizzando il linguaggio Prolog-2. 

CR.E.S. (CRet:Ht granting EXPtH·t System) 
Sistema esperto per la consulenza al cre•iito 

Mariani Francesco, Pianesi Fabio, 
Roda Claudia, Valeriani Giuliano 

Carisma S.R.L. Perugia 
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n sistema esperto CR.E.S tCRedit granting Expert System) ha il 
fine. di fornire consulenza per l'erogazione del credi t o ed e' 
dest1nato ad operatori bancari con esperienza non specialistica. 

Il suo obiettivo prinClpale e' quello di suggerire le mìglior·i. 
"forme teçniche" di finanziamento in funzione della situazione 
econom1ca e delle preferenze del cliente. 

Cio' c.he maggiormente caratterizza CR.E.S. e' l'applicazione 
del paradigma a frames. I frames sono utilizzati come lingua!:Jgio 
di rappresentazione della conoscenza. 

Il funzionamento del sistema puo' essere schematizzato come 
segue: 

t. Creazione di un modello iniziale del cliente. 
2. Ipotesi di soluzione basata sul modello del punto 1. 
3. Perfezioname-tl t o dinamico del moclello di Gli ente in 

funzione dell'ipotesi di soluzione formulata al punto 2. 
4. successive ipotesi e perfezionamento del modello fino ad 

arrivare ad una corrispondenza completa tra modello e 
soluzione attraverso attivJ.ta' ciclica sui punti 2 e 3. 

5. Possibilita' di generare soluzioni alternative da parte 
del sistema a partire da eventuali osservaz1oni 
critiche portate dal cliente alla soluzione proposta. 

(La soluzione finale, proposta al cliente, e' essa stessa 
un insieme •1i frames forma-tecnica). 

L'analisi del dominio e' sta t a 
esperti della Cassa ..-H Risparmio 
ancora in corso). L'obiettivo che 
raggiungere con tale strumento 
cosiddette "sofferenze", !problema 
gestionaii molto eleva ti). 

effettuata congiuntamente ad 
dì Perug1a (tale attivìta' e' 
l'Istituto di Credito vorrebbe 
e' quello d i minimizzare le 

eh,:; induce, tra l'altro, costi 

Il prototipo del sistema eo>perto e' stato realizzato in p·rolog 
(V)-1/PROLOG IB:>t) su sistema IBJI'I 3033. Il si tema esperto, nella sua 
veste definitiva, sara· integrat0 con il Sistema Informativo 
aZJ.endale ed in grado qu1ndi di reperire tutti i ··iati utili per 
il propr1o rag1onamento. 
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UN FORMALISMO LOGICO PER LA RAPPRESE.l">.TTAZIONE 
DI CONOSCENZE TEMPORALI 

A. Navalesi 

V.D.S. Vide?. Display Systems SpA 

La realizzazione di un sistema che riproduca qualche aspetto del comportamento 
u~ano, o c? e adotti un modello di un dominio reale che evolve nel tempo, richiede spesso lo 
sviluppo d1 opportune tecniche per la rappresentazione, interpretazione ed inferenza di 
conoscenze di tipo temporale. 

~ linguaggio TRESL (Temporal Representation Simulation Language) é un 
formalismo :per la rappresentazione di conoscenze temporali basato sul linguaggio Prolog. 
Tale formalismo rappresenta un linguaggio di specifica eseguibile per la simulazione 
dell'evoluzione nel tempo di domini in cui operano più agenti ed in cui accadono eventi 
provocati da cause interne ed esterne al dominio. 

TI modello del mondo adottato é essenzialmente di tipo discreto: il tempo é un insieme 
lineare di oggetti puntiformi (istanti di tempo); lo stato del mondo ad un dato istante é 
rappresentato dall'insieme dei fatti che sussistono a quell'istante e che sussistevano ad istanti 
precedenti; le azioni e gli eventi hanno una durata temporale fissata o dipendente 
dall'evoluzione del dominio e sono simulate aggiungendo ed eliminando fatti mentre esse 
accadono. 

ll for:malismo per la rappresentazione di conoscenze che dipendono dal tempo é basato 
~u ~na lo~ca tempo~ale c~e si ispira ai sistemi formali di Logica Temporale di Prior: un 
ms1eme d1 operaton, dett1 operatori temporali, permettono di esprimere riferimenti ad 
istanti passati o futuri nelle espressioni del linguaggio, senza introdurre particolari termini di 
tipo temporale. 

TRES L é stato adottato come formalismo per la rappresentazione della conoscenza di 
un s!s~e~a di ~imulazione b~sato sulla conoscenza ed indipendente da uno specifico 
dom~mo;~, p~r:1cola~e, tale .st.stema é stat~ ~tilizzato per la simulazione delle principali 
funz10~alita d1 SIStemi operatiVI con caratteriStiche real-time, multitasking, multiprocessor ad 
accoppiamento stretto. 
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!l sistema di "Comprensione di testi in lingua italiana", sviluppato al Centro di 
Ricerca della IBM di Roma, è un prototipo sperimentale in grado di 
effettuare l'analisi di enunciati tratti da brevi testi narrativi (notizie di agenzia 
di stampa di argomento economico-finanziario). Si compone di tre analizzatori 
distinti (morfologico, sintattico e semantico), che insieme contribuiscono 
all'interpretazione delle frasi fornite in ingresso, e generano una 
rappresentazione formale, detta grafo concettuale, memorizzata in una base di 
conoscenza. È possibile porre al sistema domande in italiano, e ricevere 
risposte, anch'esse in italiano. 
La dimostrazione del sistema si compone di due fasi: una fase di analisi e una 
fase di consultazione della base di conoscenza. 
La prima fase parte dalla visualizzazione di alcune delle frasi analizzabili, 
permette di sceglierne una o di introdurne una nuova, e di eftettuare su di 
essa 

• l'analisi morfologica, parola per parola, con visualizzazione del risultato; 
• l'analisi sintatt.ica dell'intera frase con visualizzazione degii alberi sintattici; 
• l'analisi semantica della frase con visualizzazione della rappresentazione 

del significato (grafo concettuale). 

La seconda fase parte dalla visualizzazione del contenuto della base di 
conoscenza (formata dalle frasi analizzate), e permette di formulare domande 
sui contenuti delle frasi analizzate, scegliendole da un elenco di proposte, o 
inserendole interattivamente. 
La domanda viene analizzata dalle stesse tre fasi prima descritte, quindi un 
modulo di reperimento provvede a determinare la rappresentazione 
concettuale della risposta più plausibile; infine un modulo di generazione 
dell'italiano costruisce la frase risposta che viene presentata. 
Il prototipo, scritto in VM/Prolog, opera su macchine IBM con architettura 
370, sotto il sistema operativo VM/CMS, utilizzando circa 8M di memoria 
virtuale. Un terminale grafico e' necessario per la visualizzazione delle 
strutture sintattiche e semantiche prodotte. 


